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U
n’area  dedicata  ai  
pazienti Covid an-
che alla clinica San 
Michele di Albenga 

che  ha  siglato  un  accordo  
con Asl per riservare 12 stan-
te per 24 posti letto comples-
sivi, a pazienti positivi al Co-
vid 19. Si tratta di pazienti di-
messi  dall’ospedale  o  che  
non hanno necessità di assi-
stenza ospedaliera, in gene-
re persone con sintomi me-
dio-lievi che sono in dimissio-
ne dagli ospedali dell’Asl. 

Le 12 stanze sono quelle 
del secondo piano e all’area 
si accederà in base ad un per-
corso in sicurezza rispetto al-

le altre zone della residenza. 
I pazienti Covid verranno se-
guiti alla San Michele anche 
con  mobilitazione  motoria  
per superare la sindrome da 
allettamento e respiratoria.  
L’accordo tra l’Asl e la società 
Enne, che gestisce la S.Miche-
le, durerà fino a fine luglio. 

«Abbiamo deciso di rispon-
dere  a  questa  emergenza  
per vari motivi – spiega Nico-
la Nante della San Michele – 
ma  soprattutto  per  motivi  
etici  e  istituzionali.  Siamo  
una struttura sanitaria, sia-
mo in grado di seguire que-
sti pazienti. E’ una sfida che 
possiamo cogliere che sarà 
occasione di  crescita  per  i  
professionisti  che  hanno  
aderito». E.R. —
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GIÒ BARBERA
ANDORA

U
na vacanza rovinata 
da un nemico invisi-
bile.  Se  la  ricorde-
ranno per sempre i 

dodici liguri, tra cui tre savone-
si e sei imperiesi, che avevano 
sognato  un  viaggio  verso  le  
spiagge paradisiache del sud 
est asiatico. Sono tutti «blinda-
ti» in Thilandia per colpa del 

coronavirus.  «Non  possiamo  
tornare  in  Italia  –  racconta  
dall’altra parte del mondo Um-
berto Scivoli, ex carabiniere di 
Andora che aveva vissuto si-
tuazioni ben più difficili nelle 
missioni in Iraq e Bosnia –. Sa-
rei dovuto rientrare in Italia il 
10 marzo, ma per via dell’e-
mergenza sanitaria, la situa-
zione negli ultimi giorni è pre-
cipitata. L’aeroporto di Bang-
kok è praticamente un campo 
di battaglia. La pandemia ha 
messo in ginocchio tutto il si-

stema. Ogni giorno nuovi pro-
blemi. Noi che siamo a Phuket 
– dice - rischiamo di rimanere 
bloccati quindi ancora a lun-
go,  qualcuno  addirittura  ha  
scoperto che la Thai Airways 
ha cancellato il volo per ripro-
grammarlo a giugno».

Ieri mattina Umberto Scivo-
li, insieme altri due savonesi, 
sei imperiesi e tre spezzini, ha 
raggiunto l’aeroporto di Phu-
ket. Un disperato tentativo di 
imbarcarsi  su  un  aereo  per  
rientrare  a  casa.  «Purtroppo  

non è stato possibile – dice – 
Stiamo vivendo una situazio-
ne delicata e ci sono persone 
che non sono abituate, come 
me, a questa pressione nell’an-
goscia di non poter tornare a 
casa». 

Il governo tailandese, negli 
ultimi giorni, ha adottato mi-
sure  molto  restrittive:  «Le  
spiagge sono blindate, la sera 
c’è il  coprifuoco,  non si  può 
uscire. Non solo si corre il ri-
schio di essere puniti con mul-
te salate, ma anche di essere 
contagiati, perché le misure di 
contenimento non sono poi co-
sì efficienti», aggiunge Scivoli.

Con gli altri liguri si è messo 
in contatto col consolato italia-
no a Phuket e l’ambasciata ita-
liana a Bangkok. «Purtroppo 
la situazione non è facile da ge-
stire. Anche dalla Farnesina – 
sottolinea - le notizie arrivano 
con il contagocce e non è facile 
ricevere  garanzie».  L’Amba-
sciata, sulla pagina social, ieri 
mattina ha comunicato che la 
Germania  sta  organizzando  
quattro voli commerciali tra la 
Thailandia e Francoforte. I vo-
li sono principalmente riserva-
ti ai cittadini tedeschi, ma una 
quota limitata di posti sarà ri-
servata  ad  altri  cittadini  
dell’Ue. Data la limitata dispo-
nibilità di posti, per il momen-
to la possibilità di usufruire di 
questi voli per noi italiani è ri-
servata a coloro che hanno più 
di 70 anni, alle famiglie con 
bambini piccoli, o persone con 
problemi sanitari. «Io – conclu-
de  Umberto  Scivoli  -  sono  
pronto a cedere il mio posto e 
rientrare dopo in Italia». —

Nella clinica San Michele di Albenga un’area è dedicata ai contagiati

LORENZA RAPINI
SANREMO

Origini  liguri,  trapiantati  a  
Torino per lavoro, decidono 
di tornare in Liguria, e pro-
prio nella loro Riviera, per re-
stituire un po’ di quello che 
questa terra ha dato loro. 

Danae Ronco e Andrea Sas-
si, compagni nella vita oltre 
che  nel  lavoro,  anestesisti,  
da oggi lavoreranno per la 
Asl 1 nel Covid Hospital Bo-
rea. Hanno risposto alla chia-
mata dello Stato. «Certo, c’è 
un po’ di timore per la nostra 
incolumità - racconta Danae 
Ronco - ma c’è anche il timo-
re di incontrare familiari di 
amici e conoscenti ed essere 
costretta a dare loro brutte 
notizie sui loro cari. Anche se 
tante persone che mi cono-
scono mi hanno detto di esse-

re  più  tranquille,  sapendo  
che arrivavo a lavorare qui». 
Laurea a Genova per entram-
bi,  poi  la  specializzazione,  
poi l’opportunità di lavoro a 
Torino. Ora, a 37 e 39 anni, 
in  piena  emergenza  Co-
vid-19, il ritorno a casa, nel 
Ponente (i due infatti allogge-
ranno a Imperia). 

«Avevo  risposto  inizial-
mente all’appello per lavora-
re proprio a Torino visto che 
abitiamo lì -  ancora Danae 
Ronco - ma subito non ci han-
no risposto. Ci siamo rivolti 
alla Asl 1 e in mezza giornata 
abbiamo capito che poteva-
mo essere utili e abbiamo fat-
to  domanda».  «In  tutti  gli  
strati della società c’è chi ha 
scelto di fare qualcosa. Io so 
fare questo e ora si parte», di-
ce Andrea Sassi.

I due a Torino sono liberi 
professionisti  anestesisti.  
«La mole di lavoro era dimi-
nuita proprio per l’emergen-
za. E abbiamo fatto doman-
da». La paura? «Un po’ c’è - 
confessa Danae Ronco - ma 
per fortuna almeno non c’è 
quella di contagiare i familia-
ri. Anche mio padre è medi-
co, in una casa di riposo a Im-
peria, mentre mia madre da 
subito si era trasferita a casa 
di mia nonna, a Genova, vi-
sto che è molto anziana». 

Un gesto, quello di metter-
si a disposizione degli altri, 
in  un  momento  di  grave  
emergenza e pericolo,  che 
viene vissuto con naturalez-
za: «E’ stata una scelta spon-
tanea. Non mi sento un eroe 
- dice la anestesista - Poi ci 
sono tante professioni che 
in questo momento non si  
stanno fermando.  Ognuno 
fa il suo, ed è tutto fonda-
mentale». 

Da  oggi  Danae  Ronco  e  
Andrea Sassi saranno tra le 
corsie  dell’ospedale  Borea  
di Sanremo. «I presidi di pro-
tezione individuale aumen-
tano un po’ la fatica. Perché 
bisogna stare attenti ai ma-
lati,  ma anche  a  se  stessi,  
per poter continuare ad aiu-
tare»,  concludono gli  ane-
stesisti.—
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Una ventina di decessi dall’i-
nizio dell’emergenza sanita-
ria e un sospetto che tutti i ca-
si che si sono verificati all’in-
terno  dell'istituto  Trincheri  
siano da collegare all’infezio-
ne da Covid 19. 

«E' possibile, presumibile, 
si sia trattato di coronavirus, 
ma  non  abbiamo  certezze:  
non sono stati fatti tutti i tam-
poni», precisa il sindaco di Al-
benga  Riccardo  Tomatis.  
Nemmeno il  presidente del 
Trincheri Piero Corradi è in 
grado di poter chiarire se sia 
trattato o meno di Covid: «So-
lo su un anziano ricoverato 
l'11 febbraio e morto una set-
timana dopo abbiamo avuto 
conferma dall'Asl di tampo-
ne positivo - spiega -. Su un se-

condo positivo è stata data 
notizia telefonica al direttore 
sanitario».  «L'emergenza  
semmai – aggiunge - è la ca-
renza di personale: solo tra 
gli Oss il  40% sono assenti  
per  malattia».  Spunta  poi  
una lettera del direttore sani-
tario Lucio Porcu datata 27 
marzo e indirizzata al perso-
nale. Pure lui spiega che «non 
è possibile dimostrare quanti 
possano essere deceduti per 
l’infezione da virus. I numeri 
ci potrebbero suggerire tut-
ti». A far suonare un primo 
campanello d’allarme sulla si-
tuazione d'emergenza della 
struttura di viale Liguria era 
stato il personale. Nella gior-
nata di ieri il sindaco Tomatis 
ha chiesto formalmente alla 
protezione civile l'attivazio-
ne della croce rossa Italiana. 
«Per il personale Oss alcune 
attività, come quella della di-
stribuzione dei pasti, sono di-
ventate particolarmente diffi-
coltose.  Gli  ospiti,  infatti,  
non si possono più ritrovare 
in spazi comuni e devono ri-
manere nelle proprie stanze. 

Per questo motivo e per ga-
rantire una migliore assisten-
za alle persone ho richiesto 
l'attivazione del corpo milita-
re  volontario  della  Cri.  Lo  
stesso direttore sanitario rile-
va che «troppe persone si ri-
fiutano di mangiare e bere. 
Stiamo sopperendo con flebo-
terapia, ma questo peggiora 
di sicuro le possibilità di so-
pravvivenza». Che qualcosa 
nel meccanismo si è inceppa-
to lo evidenzia lo stesso dot-
tor  Lucio  Porcu:  «Sembra  
scontato pensare a ciò che si 
sarebbe potuto fare per preve-
nire (chiudere gli accessi pri-
ma, impedire gli accessi): cer-
tamente diventa una lezione 
per i prossimi eventi, ma la 
progressione  dei  provvedi-
menti è stata coerente anche 
e soprattutto per quanto indi-
cato dalle istituzioni e dall’A-
sl». I telefoni, di familiari e 
personale ora decimato, nel 
frattempo  si  fanno  sempre  
più roventi. 

Sul Trincheri si è aperto an-
che un dibattito politico piut-
tosto infuocato. Per Alessan-

dro Chirivi, segretario citta-
dino di Fratelli d’Italia «è im-
portante sapere le reali con-
dizioni di salute di tutti gli 
ospiti». I  cinque consiglieri  
di  minoranza Eraldo  Cian-
gherotti  (Fi),  Gero  Calleri,  
Cristina Porro e Roberto To-
matis (tutti della Lega) e Ric-
cardo Minucci (lista civica) 
contestano  l’atteggiamento  
del sindaco: «Aveva cercato 
di tranquillizzare la cittadi-
nanza dicendo che solo cin-
que persone erano decedute 
al Trincheri, di cui una sola 
per Covid 19, raccontando, 
per quello che emerge dalle 
ricostruzioni di ben tre ope-
ratori della struttura, quella 
che ha tutta l'aria di essere 
una menzogna. A nostro av-
viso ha il dovere di informa-
re, nella massima trasparen-
za,  i  propri  concittadini  di  
quanto accade sul territorio, 
anche al fine di responsabi-
lizzare la popolazione. Non 
vorremmo  dover  pensare  
che la poca chiarezza giovi a 
qualcuno». G.B. —
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i 12 migliori sul calendario 2021

Croce Bianca di Imperia: concorso per bimbi
Disegni dedicati alla “sconfitta” dell’epidemia

60
I pazienti finora
guariti e con due
tamponi negativi 

consecutivi 

Albenga, siglata un’intesa con l’Asl2

Creata un’area Covid 19
per 24 malati non gravi
alla clinica San Michele

IL CASO

300
La richiesta di alloggi 

per ospitare il 
personale medico
in tutta la regione

andora: preoccupazione anche per i  sanitari della struttura

Venti anziani morti al Trincheri
Due risultati positivi al virus

La Croce Bianca di Imperia ha 
indetto il concorso di disegno 
«La Croce Bianca sconfigge il 
coronavirus», per bambini dai 
3 ai 10 anni. L’idea è nata dal 
gruppo  Giovani,  guidato  da  
Micol Donati e Fabio Fiorello. 
Il concorso sarà diviso in tre 
categorie in base all’età:dai 3 
ai 5 anni, dai 5 agli 8 anni, da-
gli 8 ai 10 anni. L’obiettivo è di-
segnare i volontari intenti a 
sconfiggere il virus. Spiegano 
alla Croce Bianca: «I lavori do-
vranno essere inviati via mail 

a gruppogiovani@crocebian-
caimperia.org: l’invito è di fo-
tografare il disegno su di uno 
sfondo bianco. La mail dovrà 
contenere nome e  cognome 
dell’autore, un titolo, un reca-
pito».  Saranno caricati  sulla  
pagina  Fb  dell’associazione  
per essere votati dal pubblico: 
vincerà il più votato per cate-
goria. Altri 9 disegni, 3 per ca-
tegoria,  saranno  scelti  dal  
gruppo giovani. I 12 migliori 
sul calendario 2021.E. F. —
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ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

«I grandi possono uscire per 
andare a lavorare, per chi il la-
voro ancora ce l'ha, o per fare 
la spesa. Chi ha un cane deve 
uscire per portarlo fuori, ma io 
non ce l'ho. Comunque i bam-
bini non possono uscire da soli 
che abbiano un cane o no. Non 
lavorano e non vanno a fare la 
spesa. A nome di tutti i bambi-
ni vorrei che il governo ci des-
se la possibilità di uscire un’o-
ra»: lo chiede al premier Conte 
Elena Luna, bimba genovese 
di 8 anni, tramite la mamma 
sui social. Nella richiesta, con-
divisa dalla mamma sui social. 
«E’ un periodo molto difficile 
per tutti  ma i  bambini  sono 
quelli che soffrono di più. La 
mamma mi ha spiegato per-
ché dobbiamo stare a casa - il 
messaggio della bimba -. Lo so 
che non è semplice, ma ti chie-
do di pensarci e spero che mi ri-
sponderai anche se non sarà 
possibile». Concessione poco 
realistica, in un momento in 
cui la distanza sociale resta l’u-

nico vero strumento contro il 
contagio. 

«I numeri ci dicono, pur con 
gli sbalzi delle singole giorna-
te, che siamo in una fase di di-
minuzione  dell’aumento  dei  
contagi,  la  percentuale  dei  
tamponi  positivi  rispetto  a  
quelli effettuati cala - il com-
mento  del  governatore  Gio-
vanni Toti commentando i da-
ti di ieri - , la curva sta rallen-
tando, stiamo su quello che gli 
statistici epidemiologici defini-
scono il plateau, il picco più al-
to. I contagi comunque conti-
nueranno molto a lungo». 

Sono 2.758 le persone positi-
ve al Covid-19 in Liguria, 113 
in più rispetto al giorno prima. 
Sono al domicilio 1.064 perso-
ne (30 in più), 1.317 gli ospe-
dalizzati, di cui 175 in terapia 
intensiva, clinicamente guari-
ti (positivi e a casa) 377 (9 in 
più) e i guariti con due test con-
secutivi negativi sono 60 (8 in 
più). Le vittime salgono a 39, 
con 20 decessi in 24 ore.

Gli ospedalizzati sono così 
suddivisi: Asl 1 - 215 (24 in in-

tensiva), Asl 2 181 (31 in inten-
siva), San Martino 283 (44 in 
intensiva), Evangelico 68 (8 in 
intensiva), Galliera 143 (17 in 
terapia intensiva), Gaslini 1,  
Asl 3 Villa Scassi 202 (21 in te-
rapia intensiva), Asl 3 Colletta 
di Arenzano/Gallino Pontede-
cimo 6, Asl 4 75 (10 in terapia 
intensiva), Asl 5 143 (20 in te-
rapia intensiva). In sorveglian-
za  attiva  sono  3.330  (Asl  1  
710, Asl 2 756, Asl 3 894, Asl4 
401, Asl5 569). Ieri, ha detto 
ancora Toti, è stata la prima 
giornata in cui la quantità di 
mascherine si è potuta defini-
re «discreta» e da oggi ci saran-
no dispositivi per tutti i sanita-
ri. La situazione è drammatica 
per  i  saturimetri,  strumenti  
per  misurare  l’ossigenazione  
del sangue, segnale della bron-
copolmonite interstiziale che, 
nelle forme gravi, tra il settimo 
e il nono giorno del decorso 
colpisce il 5% dei contagiati. 
«Siamo  costretti  a  lasciare  
quelli che abbiamo sui piane-
rottoli delle famiglie con mala-
ti», ha detto il dottor Andrea 

Stimamiglio, medico e segreta-
rio regionale della Fimmg. «La 
mancanza di dispositivi di pro-
tezione individuale ci ha impe-
dito di visitare i malati a casa, 
per non trasmettere il conta-
gio da uno all’altro». Da oggi i 
dispositivi sono in arrivo e i me-
dici  si  stanno  organizzando  
per sostituirsi uno con l’altro, 
in base alle protezioni ottenu-
te. Medici di famiglia e gruppi 
strutturati di assistenza territo-
riale che si stanno formando in 
queste ore (20 in Liguria) po-
tranno curare anche i pazienti 
a casa con i farmaci sperimen-
tali in uso in ospedale. Prose-
guono  i  test  sierologici  per  
comprendere meglio la diffu-
sione del virus in Liguria: pri-
ma il personale della sanità e 
oggi personale e ospiti di Rsa, 
poi si passerà a un campione di 
donatori di sangue. Nelle pros-
sime due settimane alle cate-
gorie più esposte: servizi pub-
blici essenziali, cantieri, chi ha 
lavorato per garantire la cate-
na alimentare. —
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LA STORIA

il racconto di Danae Ronco e Andrea Sassi

Da Torino al Borea di Sanremo
impegnati nella lotta al Covid-19
Da oggi due anestesisti di origini rivierasche al lavoro nel Ponente Ligure

Un momento della conferenza stampa di ieri del governatore ligure Toti

Mascherine per tutti i sanitari
ora servono i saturimetri
Contagi: la curva forse rallenta
Il punto del presidente della Regione Toti sulle difficoltà degli ospedali
a far fronte alla pandemia che ha provocato il ricovero di 1.317 liguri

Tra loro 3 savonesi e 6 imperiesi. Parla un ex carabiniere di Andora

Thailandia, l’odissea di 12 liguri
“Non possiamo tornare a casa”

L’aeroporto internazionale di Phuket in Tailandia, località in cui sono bloccati i 12 liguri

Andrea Sassi e Danae Ronco ieri a Sanremo

IMPERIA

Via T. Schiva 48

Tel. 0183/291801

Fax. 0183/290304

imperia@cia.it

SEDE PROVINCIALE

SEDI ZONALI

 • Bordighera

Via Firenze, 8

Tel. 0184/266669

Fax  0184/261888

im.bordighera@cia.it

 

• Ventimiglia

Via Chiappori 36/d

Tel-Fax 0184.34567

d.albano@cia.it

 

 

• SANREMO Bussana

Via Q.Mansuino

(Mercato dei Fiori)

Tel. 0184/510307

Fax 0184/510781

im.sanremo@cia.it

 

• SANREMO Centro

Via XX Settembre  36

(aperto il lunedi’ e mercoledi’ mattina)

im.sanremo.centro@cia.it
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